
In Cristo

In verità, il Signore non fa cosa alcuna senza aver rivelato il suo consiglio ai

suoi servitori, i profeti.
— Amos 3:7

Libro: Antico Testamento / Amos

Argomenti: pianificazione, profezia, affidabilità

Interpretazione:

Questo versetto presenta un'affermazione potente e significativa riguardo alla natura di Dio e al Suo

rapporto con i Suoi servi, i profeti. Il passo sottolinea che nulla di ciò che Dio compie avviene senza

essere prima rivelato attraverso i Suoi servi, i profeti. Ciò indica che Dio agisce costantemente per

mezzo dei Suoi messaggeri per comunicare la Sua volontà e i Suoi piani al Suo popolo. Di

conseguenza, i profeti fungono da strumenti fondamentali per guidare le persone verso la verità e la

salvezza.

I profeti sono noti per la loro capacità di ascoltare Dio e di trasmettere il Suo messaggio all'umanità.

La Bibbia contiene numerosi esempi di profeti che hanno svolto ruoli cruciali nella storia umana: da

Mosè e Geremia a Elia e Giovanni Battista. Ognuno di loro ha ricevuto rivelazioni da Dio e ha agito

come strumento per la trasmissione del messaggio divino.

Attraverso i profeti, Dio ha offerto consiglio, guida, ammonimenti e conforto al Suo popolo. Essi hanno

annunciato la venuta del Messia, hanno spiegato le leggi di Dio e hanno esortato le persone a pentirsi

dei propri peccati e a tornare a Lui. I profeti condividevano un legame unico con Dio, che permetteva

loro di discernere la volontà divina e di comunicarla con chiarezza.

Amos 3:7 sottolinea inoltre l'importanza della rivelazione divina. Dio non agisce in modo casuale o

capriccioso; al contrario, segue un piano accuratamente predisposto. Egli rivela la Sua volontà

attraverso i Suoi servi profeti per guidare il Suo popolo lungo il cammino della rettitudine e della verità.

La rivelazione divina non è confinata al passato, ma continua ancora oggi. Attraverso le Scritture, Dio

continua a parlare al Suo popolo e a guidarci. Possiamo anche ricevere rivelazioni personali tramite la

preghiera e l'ispirazione dello Spirito Santo. Dobbiamo sempre rimanere aperti e pronti ad ascoltare e

obbedire alla voce di Dio nella nostra vita.



_______
Nota: questa è una possibile interpretazione basata sui commentari di teologi rinomati, i quali possono differire tra

loro. Se l'interpretazione deriva da altre lingue, il significato potrebbe subire alterazioni durante la traduzione. Matteo

7:7–8

Cercate il bene e non il male, se volete vivere, e così il Signore, Dio degli

eserciti, sia con voi, come voi dite.
— Amos 5:14

Libro: Antico Testamento / Amos

Argomenti: Santità, ricompensa, ricerca

Interpretazione:

Il versetto 14 del capitolo 5 si colloca all'interno di una profezia riguardante l'ingiustizia e la corruzione

che si erano diffuse tra il popolo d'Israele. In questo contesto, Amos esorta il popolo a cercare il bene

anziché il male, affinché possa vivere una vita piena.

Il verbo "cercare" indica una ricerca consapevole e attiva, sottintendendo l'intenzione di trovare

qualcosa di valore. Qui Amos sollecita il popolo a cercare il bene piuttosto che il male; un invito che

comporta una scelta e la decisione di seguire un cammino etico. Il bene può essere definito come ciò

che è giusto, amorevole, benefico e positivo, mentre il male si riferisce a ciò che è ingiusto, dannoso e

negativo. L'appello di Amos è dunque quello di scegliere la via del bene e rifiutare quella del male.

Amos sottolinea che tendere al bene conduce a una vita di pienezza. La promessa di Dio di essere

con il Suo popolo è una potente manifestazione dell'alleanza tra Dio e il Suo popolo. Tale alleanza si

stabilisce quando le persone osservano i Suoi comandamenti e cercano di compiere la Sua volontà.

Sebbene questa promessa si realizzi nella vita di coloro che confidano in Dio e Lo seguono, ciò non

significa che non vi saranno difficoltà o prove. La presenza di Dio nella nostra vita non elimina i

problemi, ma ci conferisce la forza e la saggezza per affrontarli.

_______
Nota: questa è una possibile interpretazione basata sui commentari di teologi rinomati, i quali possono differire tra

loro. Se l'interpretazione deriva da altre lingue, il significato potrebbe subire alterazioni durante la traduzione. Matteo

7:7–8

Piuttosto scorra come acqua il diritto e la giustizia come un torrente perenne.



— Amos 5:24

Libro: Antico Testamento / Amos

Argomenti: legge, giustizia

Interpretazione:

Questo versetto presenta una metafora utilizzata dal profeta Amos per descrivere la giustizia e il modo

in cui essa dovrebbe scorrere nelle nostre vite.

Tale metafora, tratta da Amos 5:24, indica che la giustizia dovrebbe scorrere come un torrente

impetuoso e la rettitudine come le acque. L'immagine del torrente rappresenta la rapidità e il flusso

costante della giustizia, mentre l'acqua simboleggia la trasparenza e la limpidezza della rettitudine. È

tuttavia importante sottolineare che la giustizia e la rettitudine di Dio sono assolute e non dipendono

dalle opinioni umane.

_______
Nota: questa è una possibile interpretazione basata sui commentari di teologi rinomati, i quali possono differire tra

loro. Se l'interpretazione deriva da altre lingue, il significato potrebbe subire alterazioni durante la traduzione. Matteo

7:7–8

Poiché così dice il Signore alla casa d'Israele: Cercate me e vivrete!
— Amos 5:4

Libro: Antico Testamento / Amos

Argomenti: vita, ricerca

Interpretazione:

Il profeta Amos visse nell'VIII secolo a.C., durante il regno di Geroboamo II nel Regno d'Israele. Era

un uomo umile dedito alla cura del suo gregge, eppure Dio lo chiamò a trasmettere un messaggio di

giudizio e di pentimento al popolo d'Israele e alle nazioni circostanti.

Il Libro di Amos è una denuncia dell'ingiustizia sociale, dell'oppressione dei poveri, dell'idolatria e della

mancanza di rettitudine nel culto religioso. Il profeta invoca una conversione sincera, la giustizia e la

misericordia, esortando il popolo a cercare Dio anziché gli idoli.

Amos apre il quinto capitolo del libro con un lamento sulla distruzione d'Israele, causata dal suo

peccato e dalla sua ribellione contro Dio. Tuttavia, offre poi una parola di speranza: se il popolo

cercherà sinceramente Dio, vivrà e sarà restaurato.



_______
Nota: questa è una possibile interpretazione basata sui commentari di teologi rinomati, i quali possono differire tra

loro. Se l'interpretazione deriva da altre lingue, il significato potrebbe subire alterazioni durante la traduzione. Matteo

7:7–8

Egli costruisce nel cielo il suo soglio e fonda la sua volta sulla terra; egli

chiama le acque del mare e le riversa sulla terra; Signore è il suo nome.
— Amos 9:6

Libro: Antico Testamento / Amos

Argomenti: creazione, Dio, cielo

Interpretazione:

Il libro di Amos è un appello di Dio al Suo popolo affinché si penta e cambi il proprio modo di vivere. È

un messaggio di avvertimento e di giudizio per coloro che si allontanano dalle vie del Signore. In

questo contesto, troviamo un versetto che ci parla dell'onnipotenza di Dio.

La dimora di Dio nei cieli

Dio è il Creatore del cielo e della terra. Egli è il sovrano proprietario dell'universo e di tutto ciò che

esso contiene. Questo versetto afferma che Egli ha edificato la Sua dimora nei cieli. Ciò non implica

che Dio abbia una casa in senso letterale — dato che Dio è Spirito e non possiede un corpo fisico —

ma trasmette piuttosto l'idea che Dio sia l'essere più grande e maestoso di tutti e che regni dai cieli, il

luogo più glorioso in assoluto.

L'onnipresenza di Dio

Questo versetto non parla solo della Sua dimora nei cieli, ma anche del fatto che Dio stabilisce la Sua

presenza sulla terra. Ciò rimanda all'onnipresenza di Dio: la Sua capacità di essere ovunque

contemporaneamente. Dio non è limitato dallo spazio o dal tempo; Egli può essere presente in ogni

angolo dell'universo.

L'autorità di Dio sulle acque

Il versetto prosegue affermando che Dio chiama le acque del mare e le riversa sulla terra. Ciò

dimostra l'autorità e il potere che Dio esercita sul creato. Egli è in grado di controllare e dirigere le

forze della natura. Questo concetto ricorre anche in altri passi biblici, come nei Salmi: "Tu fai tacere il

fragore del mare, il fragore dei suoi flutti, tu plachi il tumulto dei popoli" (Salmo 65:8).



_______
Nota: questa è una possibile interpretazione basata sui commentari di teologi rinomati, i quali possono differire tra

loro. Se l'interpretazione deriva da altre lingue, il significato potrebbe subire alterazioni durante la traduzione. Matteo

7:7–8


